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La messe
è finita

Uno scandalo senza fine, quello
che ormai da qualche anno ha get-
tato tutta la comunità trapanese
nello sconforto e nello sdegno.
Uno schifo, lasciatemelo dire
senza mezzi termini, per il quale
non si riescono più a trovare pa-
role se non quelle crude che, ap-
punto, dipingono chiaramente i
contorni di questa vicenda. 
Uno scandalo, quello in cui è
coinvolta la diocesi trapanese ge-
stita dall’allora vescovo France-
sco Miccichè e dai suoi sodali,
che continua ad arricchirsi di par-
ticolari a volte anche scabrosi.
Sembra di leggere un romanzo e
invece è la nuda (letteralmente)
realtà.
Allo schifo si aggiunge la delu-
sione di quanti avevano creduto in
questo “pastore” e vi si erano ag-
grappati, come Chiesa insegna, da
pecorelle. E da pecorelle lo segui-
vano in gregge pendendo, pur-
troppo, dalle sue labbra. 
Allo schifo si aggiunge la delu-
sione per quanti, malgrado il pro-
gredire dell’inchiesta, hanno
continuato a tenere la testa dentro
il buco, non più pecore ma
struzzi, ed hanno puntato il dito (a
volte ancora unto) contro quanti -
come quei pochi giornalisti trapa-
nesi che avevano compreso l’en-
tità dello scandalo - tracciavano i
primi contorni del quadro che,
ormai, sta diventando chiaro a
tutti.
Eppure... eppure si ha la sensa-
zione che siamo soltanto davanti
alla punta di un iceberg e che ul-
teriori nomi e fatti debbano an-
cora emergere, anche fra i salotti
bene di questo lembo di terra. 
Quanti “unti” e quanti “untori” si
nascondono, ancora, fra le pieghe
del tessuto socio-economico e po-
litico locale? Solo il tempo, pro-
babilmente, ce lo dirà. 
Per ora, piaccia o meno, la messe
è finita.
Andate in pace. Se ci riuscite.

Si avvia a conclusione l’indagine
sull’ex vescovo Francesco Miccichè

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

La scomparsa dei fondi dell’8 per
mille ha necessariamente avuto ri-
percussioni sulle attività della dio-
cesi trapanese. In particolare,
sarebbero saltati i progetti per la
riabilitazione dei detenuti della
struttura dei disabili mentali, il so-
stegno alla Caritas per 100mila
euro, i 70mila euro solitamente
stanziati all'accoglienza per i mi-
granti. Non solo. A nome del mon-
signore ci sarebbe anche un conto
di 400mila euro allo Ior, la banca

vaticana. A quanto si apprende, il
vescovo, per sottrarsi alla giurisdi-
zione italiana, avrebbe chiesto al

papa di diventare cittadini del Va-
ticano. Ma la risposta è stata nega-
tiva.
Ad apoggiare il monsignore, ci sa-
rebbe stato anche il direttore della
Caritas Sergio Librizzi, il quale
sembra che avesse acconsentito a
firmare a suo nome le false fattura-
zioni dei fondi dell'8per mille in
cambio del silenzio del monsignore
sulle violenze sessuali di Librizzi ai
danni di giovani extracomunitari
ospitati dalla Caritas.

Intrecci di affari e giochi sessuali come in un film

di Nicola Baldarotta

Secondo le ricostruzioni
degli inquirenti l’ex ve-
scovo di Trapani avrebbe

utilizzato a suo uso e consumo
uomini e cose, arrivando persino
a mistificare la realtà dei fatti per
gettare discredito nei confronti
dei suoi accusatori (uno di questi
il collega Gianfranco Criscenti
dell’Ansa e del Giornale di Sici-
lia, autore della prima inchiesta
giornalistica su Miccichè). 
Un’operazione studiata quasi
scientificamente, quella dell’ex
vescovo, con il solo fine di arric-
chirsi e di mantenere posizioni
importanti non solo nella Chiesa
ma anche nella vista politico ed
economica del territorio trapa-
nese. Attraverso i fondi dell’8 per

mille, infatti, Miccichè è riuscito
a procurarsi un ingente capitale
che ha utilizzato per acquisire im-
mobili di grande pregi come, ad
esempio, la villa di Monreale in
cui vive con la sorella dopo la ri-

mozione dal suo incarico voluta
da Papa Francesco, e che è attual-
mente adibita a Bed & Breakfast.
Ma non c’è solo quella: ce n’è
un’altra a Trabia , e tre apparta-
menti a Palermo uno dei quali è

intestato alla giovane nipote. I pm
indagano anche sul conto del pre-
lato presso lo Ior che vede un de-
posito di 400mila euro: troppi
secondo i magistrati e non compa-
tibili né con il suo stipendio né
con il suo patrimonio personale in
quanto Micciché proverrebbe da
una famiglia modesta. Sembra
che il prelato negli ultimi tempi
abbia tentato di avvicinare Papa
Francesco per chiedergli un inca-
rico  e la cittadinanza vaticana che
gli permetterebbe di sottrarsi alla
giurisdizione italiana.   
L’inchiesta sta per giungere al ter-
mine e lo scandalo sembra non
aver mai fine. Come, del resto, la
vergogna di quanti avevano cre-
duto in lui e nel suo operato.

Si aggiungono ulteriori
particolari sull’inchiesta
che vede coinvolto l’ex

Vescovo della Diocesi di Tra-
pani, Francesco Miccichè accu-
sato di appropriazione indebita,
malversazione, diffamazione e
calunnia nei confronti del suo
ex economo, don Antonino
Treppiedi, verso il quale aveva
cercato di stornare i sospetti per
un misterioso ammanco nelle
casse della Curia. Secondo le
accuse è un fiume di denaro,
quasi due milioni di euro prove-

nienti dall'8 per mille destinato
negli ultimi tre anni dalla Santa
Sede alla diocesi di Trapani,
quello che sarebbe finito nelle
tasche dell'ex vescovo. L'ipotesi
accusatoria dei pm Di Sciuva,
Morra e Tarondo trova con-
ferme anche dalle indagini delle
Fiamme Gialle che sono riu-
scite a ricostruire un giro di bo-
nifici e false fatture che
avrebbero consentito all'alto
prelato di ottenere grosse
somme poi investite nell'acqui-
sto di appartamenti e ville. 

MICCICHÈ E LO SCANDALO 
CHE HA MACCHIATO TRAPANI

MENTE

LOCALE
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Il “caso” Passalacqua
approda in Commissione
Nel PD trapanese non si vi-

vono certamente momenti
sereni, vuoi per l’affaire tes-

sere che continua a tenere banco
nelle varie componenti del partito,
vuoi per la singolare situazione che
investe il consigliere Ninni Passa-
lacqua a cui il segretario comunale
del partito Francesco Brillante ha ri-
fiutato il rinnovo della tessera. Alla
base della decisione di Brillante,
come ormai notorio, c’è la scelta di
Passalacqua di appoggiare in dis-
senso dalla linea partitica il sindaco
Vito Damiano rifiutandosi di votare
la mozione di sfiducia presentata
circa un mese addietro.
Brillante, regolamento e statuo del
partito alla mano, ha chiuso la porta
in faccia al professore ed ha aperto
un vero e proprio caso.
Venerdì scorso, infatti, s’è tenuta la
prima udienza della Commissione
Garanzia Provinciale del PD che ha
visto come imputato Ninni Passalac-
qua.
Le prime audizioni sono servite ad
ascoltare sia Brillante che Passalac-
qua. La fase istruttorio proseguirà
con la prossima udienza di lunedì
nella quale, molto verosimilmente,
il consigliere comunale presenterà
una memoria difensiva con la quale
ribaltare le accuse e l’esito della de-
cisione di Brillante. Le audizioni do-
vrebbero finire, comunque, entro la
fine di questo mese.
Brillante, in sede di audizione, ha

evidenziato non solo la questione
Passalacqua ma una vera e propria
questione politica generale: “va
bene allargare la base - dice in so-
stanza il segretario comunale - ma ci
vogliono regole ben precise”. Il rife-
rimento, ancora una volta, è al tes-
seramento ed alla situazione politica
che investe il Comune di Trapani.
Sitauzione per la quale nei prossimi
giorni si dovrebbero incontrare il
Sottosegretari di Stato Davide Fa-
raone ed i deputati regionali Baldo
Gucciardi e Paolo Ruggirello.
Ritornando alla questione Passalac-
qua, invece, abbiamo raccolto al-
cune dichiarazione dell’attuale
consigliere comunale: “Venerdì
scorso sono stato ascoltato - di-
chiara il professore - e mi sono ri-
servato di presentare un
memoriale a mia difesa. Non
escludo di deferire Brillante alla

Commissione di Garanzia - ag-
giunge - per il semplice motivo
che la mia esclusione dal tessera-
mento mi è stata notificata via
mail in un formato che non sono 
nemmeno riuscito ad aprire. Alla
Commissione di Garanzia cos’al-
tro dovrò dire? La mia storia po-
litica parla chiaro: io sono di
sinistra e continuo ad essere di si-
nistra, sono del Pd, sono uno di
quelli che hanno costituito il Par-
tito Democratico, ho fatto parte
dell'Assembela nazionale in quota
mozione Marino ovvero la mo-
zione die diritti, e puta caso ho
avuto l'onore di aver riservato lo
stesso trattamento che il Pd ro-
mano ha riservato all’ex sindaco
Marino. In quel caso gli esponenti
del Pd in consiglio si sono dimessi
sancendo la decaduta del primo
cittadino, nel mio caso invece gli
altri due membri del Pd in consi-
glio, Nino Grignano ed Enzo Ab-
bruscato, si sono dimessi dal
gruppo per poi riformarlo con
Peppe marino eletto con la destra
e folgorato sulla via di Salemi”. 
Cosa intende dire?
“Dico che il PD s'è spostato molto
ma molto a destra. Si sta facendo
un errore di valutazione grandis-
simo, di voler fare man bassa e
prendere tutto occupando tutte le
caselle”.
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Auto e moto:
Cercasi: motore per “Lancia Elefan-
tino 1100 senza idroguida. Prezzo
stracciato, astenersi perditempo.
Contattare: 3318497793

---

Vendo: Smart ForTwo Pulse, anno
2007, bianca, 1.0 turbo benzina, km
96.000, Cambio automatico, full-op-
tional, ottime condizioni generali, €
4.500 leggermente trattabili. 

---

Case in vendita:
Vendesi appartamento di 4 vani,
zona Erice Casa Santa (zona Sola-
rium), 4° piano con ascensore e
posto auto interno. Prezzo affare. 
Contattare: 3458114872 (Rino)

---
Vendesi villetta in località Loco-
grande (TP): 100 mt quadrati più ter-
reno annesso di 600 metri quadri,
con abitabilità, garage, forno in pie-
tra e agrumeto avviato. Contattare:
3458114872 (Rino).

Video e Foto:
Vendesi: macchina fotografica
NIKON 1600, come nuova. Prezzo
da concordare. Contattare:
3288143603 

---

Per i tuoi annunci su questo spa-
zio, contatta il numero
0923/363314 (ore ufficio). 

In collaborazione con:
Associazione 

Ce.tu.di.ci onlus 
Centro Tutela Diritti del cittadino

via Cap. Verri 53, Trapani

www.cetudici.it

Mercoledì
15 

Dicembre
Nuvoloso

16° C
Precipitazioni: 0%
Umidità: 76%
Vento: 19 km/h

L’esclusione dell’ex sindaco di Trapani,
Mimmo Fazio, dalla carica di Presidente
della I Commissione consiliare Affari gene-
rali e Regolamenti del Comune, è durata
poco più di qualche giorno. Giusto il tempo
che Nicola Lamia e gli altri cinque compo-
nenti della stessa (Nicola Lamia, Nic Giarra-
tano, Ninni Barbera, Ninni Passalacqua e

Vito Mannina) si rendessero conto di avere
fatto una forzatura con rischio di illegittimità.
In effetti i componenti della I Commissione
Consiliare avevano votato all’unanimità la
decadenza di Fazio dalla carica di Presidente
individuando nelle sue prolungate assenze,
causa impegni all’Ars, motivi più che validi.
Mimmo Fazio ovviamente non l’aveva presa
bene ed aveva fatto intendere di voler impu-
gnare il provvedimento: “Quando per la
prima volta ho fatto parte della Commissione
e sono stato eletto presidente, mi accingevo
ad esaminare le delibere che venivano tra-
smesse per esitarle. Mi è stato detto da qual-
che soggetto che fa pseudo opposizione che
le delibere andavano sostanzialmente centel-
linate e che dovevano servire per assicurare
la presenza nelle commissione e il prolun-
garsi dell'attività della commissione stessa.
Il tutto in funzione del pagamento dei gettoni.
Ovviamentte è una metodologia che non mi
trovava d'accordo ed ogni volta che andavo

in commissione esaminavo la delibera e la
sottoponevo a parere esitandola. Tutto que-
sto non era ben visto”.
Parole dure, quelle dell’ex sindaco che non
ha difficoltà ad esternare le sue considera-
zioni. Ammette comunque di non essere stato
sempre presente in Commissione: “penso di
avere dedicato il mio tempo in termini più
proficui ed in dipendenza degli impegni del-
l'Ars ho assicurato la presenza in Commis-
sione in maniera sporadica ritenendo molto
più utile assicurare la mia presenza in con-
siglio comunale, tenuto conto del fatto che le
commissioni svolgono semplicemente il
ruolo di filtro e che non assumono alcuna ri-
levanza ai fini della decisione che ovvia-
mente è rimessa al Consiglio comunale.
Avevo più volte detto, comunque, che ero in
grado di assicurare la mia presenza in Com-
missione nelle giornate di lunedì e venerdì”.
Ed invece, a sua insaputa, si è ritrovato so-
stituito dalla carica di Presidente: “Sì, me lo
ha comunicato il consigliere Nicola Lamia a
cose fatte quando già la stampa era stata av-
visata. Io, non solo non mi ero dimesso, ma
non ero nemmeno manchevole poichè il re-

golamento prevede che devi essere assente
almeno per tre volte consecutivamente, senza
giustificato motivo. Poiché i motvi che mi
portavano e mi portano a non partecipare
alle sedute di commissioni sono quelli legati
ai miei impegni all’Ars, istituzionali, le mie
assenze erano e sono più che giustificate.”. 
E come decifra quanto successo?
“È una leggerezza di qualche scienziato, si
tratta dell'ignoranza di qualcuno che piutto-
sto che approfondire gli aspetti giuridici
della materia ha fatto questo colpo di coda.”
Resisi conto della incongruenza del provve-
dimento, nel frattempo, gli altri componenti
della I Commissione (che nel frattempo ave-
vano nominato Lamia presidente) hanno
fatto dietro-front ed hanno revocato la deli-
bera di sostituzione di Fazio in autotela san-
cendo, di fatto, un ritorno allo status quo
precedente.
“Il segretario generale del Comune mi ha
detto che c'era una delibera in autotutela che
revocava quella di prima e quindi sono an-
cora Presidente - afferma Fazio - si sono ac-
corti del granchio preso, sono corsi ai
ripari.”

DIETRO-FRONT IN PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE:
MIMMO FAZIO TORNA AD ESSERE IL PRESIDENTE

Un altro incarico per
l’onorevole Nino
Oddo. Il deputato tra-

panese, in rappresentanza del
suo gruppo Megafono-PSE, è
stato nominato componente
della III commissione parla-
mentare attività produttive
dell’Assemblea Regionale Si-
ciliana. 
L’on. Nino Oddo, oltre a rico-
prire il ruolo di Questore al-
l’Ars, fa già parte della VI
commissione servizi sociali e
sanitari, incarico che ricopre dal
19 dicembre 2012.
Per quanto riguarda il nuovo in-
carico, la III commissione atti-
vità produttive ha competenza
nelle seguenti materie: agricol-
tura, industria, partecipazioni
regionali, commercio, coopera-
zione, pesca, artigianato. 

DALL’ARS

L’ex sindaco Mimmo Fazio



Monica, dolce, 7^ misura natu-
rale, elegante, ti aspetta per con-
dividere momenti di piacere e
relax. Trasformerà ogni tuo desi-
derio in dolce realtà. Si garanti-
sce massima discrezione e
riservatezza. Ti aspetta tutti i
giorni. 371-1518627

Loredana, bellissima, molto pa-
ziente, coccolona, calda e sen-
suale, disponibilissima a
soddisfare ogni tuo desiderio per
momenti rilassanti. Ti aspetto
tutti i giorni. No anonimi. 
346-1311074

---

Seducente e raffinata massaggia-
trice. Opera con molta calma e
senza fretta. La tua compagna
ideale per momenti di vero relax.
Si garantisce massima discre-
zione. 347-2977049

---

Per i tuoi annunci su questo spa-
zio, contatta il numero 345-
8114872 (ore ufficio).
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Si sono chiusi sui campi comu-
nali di Paceco i due tornei sociali
di tennis organizzati dalla locale
Asd Amici Del Tennis. Un singo-
lare maschile e uno femminile
che ha coinvolto alla fine oltre 60
appassionati locali che da diversi
anni frequentano il circolo pace-
coto.
Il piacere di stare insieme attra-
verso il tennis, ha accompagnato
ogni sfida; dai gironi preliminari
fino agli atti conclusivi. In
campo maschile successo finale
per il giovane Mirco Messina,
che in finale ha avuto la meglio
su Davide Vizzini con un doppio
6-4. 
Belle e interessanti anche le mol-
tissime gare in campo femminile,
dove a dominare alla fine è stata
Giusy Monaco, brava in finale ad
avere la meglio su Angela Geraci
in due set.
Davanti ad un’ottima cornice di
pubblico si sono svolte poi le
premiazioni, con i dirigenti
dell’ASD che oltre a fare i com-
plimenti hanno anche augurato
un sereno Natale e un felice 2016
a tutti i presenti. 
Il torneo ha di fatto chiuso un’al-
tra buona stagione di attività al-
l’interno del circolo Paceco,
accompagnato come sempre
dalla passione e dallo spirito di
sacrificio di molti soci, sempre
pronti a dare una mano, oltre che
a mettersi in mostra in campo
nelle varie competizioni federali
e non.

Paceco

Tre giornate ispirate all'opera del grande architetto, urbanista e
designer Le Corbusier - in occasione dei 50 anni dalla sua morte
- per festeggiare i 25 anni dell'istituzione del Liceo Artistico "Mi-
chelangelo Buonarroti" di Trapani. La manifestazione, dal titolo
“1990-2015 i nostri 25 anni sul leitmotiv di Le Corbusier", si svol-
gerà da domani a sabato prossimo e prevede un convegno e mostre
dei lavori degli alunni del Liceo ispirati a Le Corbusier. La gior-
nata conclusiva si terrà presso il Museo di Arte Contemporanea
"San Rocco".
"Crediamo che per le sue peculiarità relative al corso di studi -
commenta la dirigente scolastica Giuseppina Messina - la nostra
scuola possa dare un contributo utile alla 'lettura' del nostro ter-
ritorio, delle sue caratteristiche artistiche in un'ottica non solo di
apprendimento per i nostri ragazzi ma anche di valorizzazione e
di stimolo per le diverse istituzioni preposte. Questa nostra ultima
iniziativa, come altre che l'hanno preceduta, si pone proprio in
quest'ottica".
Nell'ambito della manifestazione sarà anche inaugurata la mostra
dei progetti vincitori del concorso di idee per il collegamento tra
litorali nord e sud del centro storico di Trapani bandito dal Co-
mune di Trapani.

IL LICEO ARTISTICO BUONARROTI 
FESTEGGIA I 25 ANNI DALLA NASCITA

San Vito, venduta la caserma
Due le ditte che hanno partecipato all’asta indetta lunedì
Aggiudicata anche l’ex Pensione dei Fenici di Levanzo

Non c’è stato verso di
convincere il Libero
Consorzio di Trapani a

rivedere il bando per la vendita
all’asta di alcuni immobili di
proprietà dell’ex Provincia Re-
gionale. Nemmeno gli appelli
accorati del sindaco di San Vito,
Matteo Rizzo, e del deputato re-
gionale Mimmo Fazio. 
Il Libero Consorzio ha proce-
duto alla vendita dell’ex caserma
dei Carabinieri della rinomata
località balneare (dove da anni si
era insediato l’ufficio turistico
comunale) malgrado l’Ammini-
strazione Comunale avesse chia-
ramente detto di essere  pronta a
partecipare alla gara. 
Lunedì mattina le offerte perve-
nute sono state regolarmente esi-
tate e l’immobile è stato
aggiudicato in maniera provvi-
soria. Due le aziende che hanno
fatto la loro offerta: la “RUG-
GIR.E. srl” di San Vito Lo Capo,
che ha messo sul tavolo ben
720.000 euro su una base d’asta
di 520.600 euro e la “Giuseppe
Blunda” Sas di Castellammare
del Golfo che ha offerto 520.600
euro. 
Ad aggiudicarsi provvisoria-
mente, ribadiamo, l’immobile è

però la seconda poichè nel car-
teggio fornito dalla
“RUGGIR.E. srl” manca la
firma del legale rappresentante il
quale, malgrado fosse presente
all’apertura delle buste, non può
materialmente apporla a poste-
riori e la sua azienda è stata per
ora esclusa. 
Si tratta – come previsto dalla
legge – di una aggiudicazione
provvisoria che dovrà essere
confermata da un successivo

esame di tutta la documenta-
zione presentata per partecipare
all’asta. E’ stato aggiudicato
anche il punto di ristoro ex Pen-
sione dei Fenici di Levanzo per
il quale è arrivata una sola of-
ferta, quella della
“MA.CE.TRA” che ha parteci-
pato all’asta con un ribasso del
36,50% su un prezzo a base
d’asta di 1.432.000 euro. Anche
questa gara è stata aggiudicata
provvisoriamente.

VALDERICE, UN CENTRO
PER LA GASTRONOMIA

E’ stato approvato e sotto-
scritto lo schema della
convenzione dalla Fon-

dazione GAC “Torri e Tonnare del
litorale trapanese” e dal Comune
di Valderice per la realizzazione
del Centro di documentazione ga-
stronomica, che sarà ubicato al-
l’interno del Molino Excelsior.
L’intervento verrà finanziato dal
GAC per un importo complessivo
di € 48.650,00 e prevede la realiz-
zazione e pubblicazione di un por-
tale web per la messa in rete delle
risorse del territorio nonché l’ac-
quisto di attrezzature da cucina
atte a garantire il funzionamento
del Centro.
Attraverso il “Centro di documen-
tazione Gastronomica” sarà possi-
bile raccogliere, catalogare e
rendere disponibile al pubblico
l’offerta turistica, culturale, eno-

gastronomica e ricreativa del ter-
ritorio, saranno promossi i prodotti
locali e diffuse le tradizioni culi-
narie, agevolando così lo sviluppo
turistico di Valderice e dell’intero
agroericino

Sede territoriale: 
Trapani, via Capitano Verri 53

Tel. 0923/363314

Hotspot a Pozzallo, Porto Empedocle e
Trapani. L´Europa ha chiesto all´Italia
di accelerare per mettere sotto controllo

gli sbarchi dei migranti. In Sicilia ne servono tre
e quelli individuati dal ministero sono appunto
quelli dei posti dove si registra il maggior nu-

mero di arrivi, anche se manca Augusta. Il re-
cente caso di un presunto terrorista passato tra le
maglie del porto di Pozzallo ha portato il pro-
blema hotspot al centro dell´attenzione e indotto
le autorità europee a chiedere che in casi estremi
bisogna procedere anche con la raccolta delle
impronte non escludendo l´uso della forza. In-
somma un giro di vite rispetto a quanto succede
oggi. A Pozzallo l´attuale struttura con pochi in-
terventi potrebbe facilmente passare a hotspot,
struttura in cui i migranti sono tenuti sotto con-
trollo e dalla quale non possono uscire, se non
dopo essere stati del tutto identificati. I casi più
spinosi esistono invece a Porto Empedocle e Tra-
pani perchè i due centri non sono dotati di attrez-
zature utili. Da parte dell´autorità di Polizia dei
due centri sono state rilevate e messe in evidenza
le criticità visto che sia a Porto Empedocle sia a
Trapani i migranti vengono fatti sbarcare su un
molo e poi avviati verso i centri di accoglienza
sparsi sul territorio. 

HOTSPOT, A TRAPANI EVIDENZIATE PARECCHIE CRITICITÀ
LEGATE SOPRATTUTTO AL TRAGITTO DEI MIGRANTI SBARCATI

Il sindaco Mino Spezia

Arrestato 25enne a Trapani
Arrestato in flagranza di reato

un 25enne di cui non sono state
rese note le generalità, per aver
tentato di introdursi all’interno di
un’attività commerciale nel popo-
lare quartiere di Sant’Alberto a
Trapani. Secondo quanto accer-
tato, il 25enne aveva già mano-
messo la saracinesa del negozio
ma l’arrivo della Polizia gli ha im-
pedito di portare a termine il suo
piano.

Nelle fasi di controllo è stato
trovato in possesso di una vasta
gamma di arnesi per lo scasso. Tra
questi uno speciale attrezzo, di
manifattura artigianale, chiamato
in gergo “tira cilindri”, capace di
rimuovere, sfilandolo, il cilindro
posto a chiusura di porte e saraci-
nesche.
L’attrezzatura è stata posta sotto
sequestro ed è al vaglio degli in-
quirenti.



Trapani, incidente di percorso
La Pro Vercelli è avvisata

Per il turno interno, i granata di Cosmi sono pronti al riscatto

Arrivati ad un certo punto
della contesa, dopo il
siluro messo in rete da

Rizzato, ci avevamo creduto un
po’ tutti. Il Trapani era riuscito a
pareggiare le sorti dell’incontro
due minuti dopo aver subito il
vantaggio dei padroni di casa a
Novara. C’erano sicuramente le
condizioni per mantenere il ri-
sultato di  parità o magari per
tentare la sortita garibaldina in
avanti. 
Il Trapani nella prima mezz’ora
del primo tempo aveva coman-
dato le azioni di gioco e il No-
vara era rimasto a guardare,
probabilmente come fa il gatto
in attesa che il topo si avvicini
pronto a catturarlo. 
Eppure i granata si sono dimo-
strati all’altezza della situazione
giocando un buon calcio e meri-
tandosi i complimenti dei critici
di buon livello. Poi il quarto
d’ora di fuoco dei novaresi che
in tre occasioni hanno messo in
evidenza in proprio dispositivo
d’attacco, facendo le prove per
un secondo tempo scoppiettante.

Così è stato ma purtroppo tor-
niamo a pensare che dopo la
marcatura d’orgoglio del pari
granata la tigre potesse sentirsi
ferita e magari domata. 
Dopo quel bellissimo gol di Riz-
zato però abbiamo fatto i conti
senza l’oste. Purtroppo la mala-

sorte ha voluto che ciò non ac-
cadesse e il maldestro tentativo
di Fazio ha concesso strada li-
bera al Novara. 
Noi la chiamiamo malasorte ma
questa malasorte benedetta ha il
solito nome dell’arbitro di turno.
Il calcio d’angolo dal quale è

scaturito il secondo gol della
squadra di casa pare non ci
fosse. 
E ancora una volta torniamo a
parlare di quei classici problemi
di vista della classe in maglia
gialla che ogni domenica si ripe-
tono ai danni della formazione
granata. Non si mette in dubbio
la forza del Novara che ha dila-
gato con il Trapani tutto in
avanti e in stato di trance difen-
siva. Però il “là” per il Novara è
giunto proprio da quell’episo-
dio. Naturalmente Serse Cosmi
dopo aver gustato la gioia del
pari (grande la sua esultanza) ha
messo in evidenza ciò che è
mancato alla sua formazione nei
momenti topici della contesa. Si
è soffermato sulla forza dei pa-
droni di casa ammettendo che la
sconfitta è stata legittima però
nel suo volto si è letta l’ama-
rezza per ciò che poteva essere
e non è stato. In ogni caso non è
successo nulla di grave. Basta
fermarsi un attimo, riflettere
sugli errori e ripartire perché la
Pro Vercelli sta dietro l’angolo. 

IO LA PENSO COSÌ
(riflessioni ad alta voce)

L’ANTO...CANTO   di Antonio Ingrassia

Ora i classici civettuoli
staranno pronti dietro
l’angolo a cercare di

diagnosticare da quale patolo-
gia il Trapani di Cosmi sia af-
fetto. Chi parlerà di
“malafiura”, chi si soffermerà
che non era il caso di mettere
la squadra in campo in quella
maniera o chi discuterà sulla
mancanza di carattere o ancora
indicherà che l’attacco granata
equivale a zero. Sicuramente
dai tanti profeti di Coverciano
sparsi per le vie della città o
raggruppati nei classici bar
dello “sparrlittìo” ne trove-
remo tanti. Ce ne saranno
molti pure sabato al Provin-
ciale nella gara contro la Pro
Vercelli al primo errore gra-
nata pronti a gridare “ma chi ti
ci ha portato a Trapani” oppure
il classico “va ettate”. La
prima risposta probabilmente
si avrà dando uno sguardo alla
gradinata sempre più desolata
e sempre meno vociante,
tranne quell’eroico trombet-
tiere, al punto che sembra di
avere di fronte la platea di un
cinema. In tribuna stesso di-
scorso tranne qualche sparuto

gruppo che vicino la posta-
zione stampa cerca di trasmet-
tere impulsi da veri tifosi a
tutto il resto che si limita a gri-
dare solo in caso di errore ar-

bitrale o di errore granata. In
questo caso uno splendido elo-
gio va alla magica curva.
Grandi ragazzi, giovani e
meno giovani. Gente che torna
a casa senza voce, sia che si
vinca o che si perda. Quello è
vero amore. Quello si che è
tifo. Se non ci fosse la curva, il
Provinciale, con tutto il ri-
spetto, potrebbe cambiare de-
nominazione in “Camposanto”
dove il silenzio regna assoluto,
spezzato ogni tanto da uno stri-
dulo vociare di uccellacci mal-
parlieri. 
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Il tonificante successo ottenuto in
casa contro la Virtus Roma ha ripor-
tato la serenità nell’ambiente della
Pallacanestro Trapani. Adesso
l’obiettivo principale è riuscire a
vincere la prima gara in campo

esterno che finora ha rappresentato
un vero e proprio tabù per la forma-
zione guidata da Ducarello. Il
gruppo ha ripreso ieri il lavoro fa-
cendo pesi e basket al mattino e ba-
sket di pomeriggio. Oggi si farà lo
stesso lavoro con l’occhio rivolto al
sesto impegno esterno del campio-
nato. Domenica 20 dicembre a par-
tire dalle 18, infatti, la Pallacanestro
Trapani andrà a giocare sul parquet

dell’osso duro  Rieti, nella gara va-
lida per la tredicesima giornata di
A2, girone Ovest. I granata cerche-
ranno a tutti i costi di non ripetere la
prova negativa dell’ultima gara
esterna di Agropoli persa soprattutto
sul piano caratteriale. Sono di buon
auspicio le parole del play-guardia
Keddric Mays, autentico trascina-
tore, il quale indica che “con la
buona prova contro Roma siamo

riusciti a fornire una pronta risposta
dopo la sconfitta con Agropoli di-
mostrando di essere molto validi
quando giochiamo di squadra ad
alto ritmo e con esecuzioni precise.
Sono sicuramente contento per aver
dato un grande contributo per la vit-
toria ma debbo ammettere che
senza l’apporto dei compagni deter-
minate prestazioni non si possono
fare. Adesso non fermiamoci”.

Pallacanestro Trapani:
torna la fiducia

BASKET


